DECRETO-LEGGE 10 ottobre 2012 , n. 174

Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonche' ulteriori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012.

(Pubblicato nella G.U. n. 237 del 10-10-2012)

(Stralcio disposizioni sui controlli di organismi e societa partecipati)

Art. 3
Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali

Comma 1 lettere:
d) l'articolo 147 e' sostituito dai seguenti:
«Art. 147. - (Tipologia dei controlli interni).
1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e

organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire,
attraverso il controllo di regolarita' amministrativa e contabile, la

legittimita', la regolarita' e la correttezza dell'azione
amministrativa.

2. Il sistema di controllo interno e' diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia,
l'efficienza e l'economicita' dell'azione amministrativa, al fine di
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il
rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonche' tra risorse
impiegate e risultati;

b) wvalutare 1l'adeguatezza delle scelte compiute 1in sede di
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di

determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra
i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della
gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione
di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di

finanza pubblica determinati dal patto di stabilita' interno,
mediante 1l'attivita' di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonche'’ l'attivita' di

controllo da parte dei responsabili dei servizi;
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato

di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in
riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio
consolidato, 1l'efficacia, 1l'efficienza e l'economicita' degli

organismi gestionali esterni dell'ente;

e) garantire il controllo della qualita' dei servizi erogati, sia
direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con
l'impiego di metodologie dirette a misurare 1la soddisfazione degli
utenti esterni e interni dell'ente.

3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti
locali con popolazione superiore a 10.000 abitanti.

4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli
enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il
principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di
gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive

modificazioni. Partecipano all'organizzazione del sistema dei
controlli interni il segretario dell'ente, il direttore generale,
laddove ©previsto, 1 responsabili dei servizi e 1le wunita' di

controllo, laddove istituite.
5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, piu' enti



locali possono istituire uffici unici, mediante una convenzione che
ne regoli le modalita' di costituzione e di funzionamento.

(omissis)

Art. 1l47-quater. - (Controlli sulle societa' partecipate).

1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia
organizzativa, un sistema di controlli sulle societa' partecipate
dallo stesso ente 1locale. Tali controlli sono esercitati dalle
strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili.

2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1,
1'amministrazione definisce preventivamente, in riferimento
all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve
tendere la societa' partecipata, secondo standard qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a
rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la societa’,
la situazione contabile, gestionale e organizzativa delle societa',6 i
contratti di servizio, la qualita' dei servizi, il rispetto delle
norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, 1l'ente locale
effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle societa'
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi
assegnati e individua 1le opportune azioni correttive, anche in
riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per
il bilancio dell'ente.

4. T risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle
aziende partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato,
secondo la competenza economica.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti
locali con popolazione superiore a 10.000 abitanti.

(omissis)

Art. l47-gquingquies. - (Controllo sugli equilibri finanziari). - 1.
I1 controllo sugli equilibri finanziari e' svolto sotto la direzione
e 11 coordinamento del responsabile del servizio finanziario e

mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il
coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore
generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei
servizi, secondo le rispettive responsabilita’'.

2. I1 controllo sugli equilibri finanziari e' disciplinato nel

regolamento di contabilita' dell'ente ed e' svolto nel rispetto delle
disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti
locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonche' delle
norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.

3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche 1la
valutazione degli effetti che si determinano per il bilancio
finanziario dell'ente in relazione all'andamento
economico-finanziario degli organismi gestionali esterni.";

(omissis)

q) all'articolo 243, dopo il comma 3, e' inserito il seguente:
"3-bis. "I contratti di servizio, stipulati dagli enti locali con 1le
societa' partecipate , devono contenere apposite clausole volte a
prevedere, ove si verifichino condizioni di deficitarieta'
strutturale, la riduzione delle spese di personale delle societa'
medesime, anche in applicazione di quanto previsto dall'articolo 18,
comma 2-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008;

r) dopo l'articolo 243 sono inseriti i seguenti:

"243-bis. (Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)

1. I comuni e le province per 1 quali, anche 1in considerazione
delle pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei
conti sui bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del



bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in
cui le misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a
superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con
deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale prevista dal presente articolo. La predetta procedura non
puo' essere iniziata qualora la sezione regionale della Corte dei
Conti abbia gia' provveduto, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, ad assegnare un termine
per l'adozione delle misure correttive previste dall'articolo 1,
comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

(omissis)

8. A1l fine di assicurare 11 prefissato graduale riequilibrio
finanziario, per tutto il periodo di durata del piano, l'ente:

a) puo' deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella
misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali 1limitazioni
disposte dalla legislazione vigente;

b) e' soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di
costo di alcuni servizi, di cui all'articolo 243, comma 2, ed e'
tenuto ad assicurare 1la copertura dei costi della gestione dei
servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo
articolo 243, comma 2;

c) e' tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa,
la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di
smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto;

d) e' soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle
assunzioni di personale previsto dall'articolo 243, comma 1;

e) e' tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti 1
residuil attivi e passivi <conservati in bilancio, stralciando 1
residuil attivi inesigibili o di dubbia esigibilita' da inserire nel
conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione,
nonche' una sistematica attivita' di accertamento delle posizioni
debitorie aperte con il sistema creditizio e dei procedimenti di
realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed una
verifica della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle
entrate con vincolo di destinazione;

f) e' tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con
indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonche'
una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi
erogati dall'ente e della situazione di tutti gli organismi e delle
societa' partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico
del bilancio dell'ente;



